
COMUNE DI MOLINO DEI TORTI 

Provincia di Alessandria 

Verbale n. 11 del 20/07/2021 

 

Parere in merito alla proposta di deliberazione n. 17 del 14/07/2021 del Consiglio Comunale 

avente ad oggetto: 

“Variazione di assestamento generale al bilancio di previsione 2021/2023 – Nota di 

aggiornamento al DUP – Verifica del permanere degli equilibri di bilancio 2021/2023 – Art. 193 

del D.Lgs. 267/2000 e smi” 

 

ll sottoscritto Demergasso dott. Dario revisore nominato con delibera dell’Unione “Terre di Fiume” 

n. 29 del 19/12/2019, 

Vista 

La richiesta di parere in merito alla proposta di deliberazione n. 17 del 14/07/2021 del Consiglio 

Comunale avente ad oggetto: “Variazione di assestamento generale al bilancio di previsione 

2021/2023 – Nota di aggiornamento al DUP – Verifica del permanere degli equilibri di bilancio 

2021/2023 – Art. 193 del D.Lgs. 267/2000 e smi” da sottoporre nella seduta del Consiglio Comunale 

del 27/07/2021 

Premesso che  

con deliberazioni n. 04 e 06 del 29/03/2021 il Consiglio Comunale ha approvato, rispettivamente, la 

nota di aggiornamento al DUP 2021-2023 ed il Bilancio di Previsione 2021-2023, 

Visto  

Il D.lgs. n. 267/200; 

L’art. 175, comma 8, del D.lgs. 167/2000, come modificato dal D.lgs. 126/2014, il quale prevede che 

“mediante la variazione di assestamento generale deliberata dall’organo consiliare dell’Ente entro il 

31 luglio di ciascun anno, si attua la verifica generale di tutte le voci di entrata e in uscita, compreso 

il fondo di riserva di cassa, al fine di assicurare il mantenimento del pareggio di bilancio”;  

L’art. 193, comma 2 del D.lgs. 167/2000, come modificato dal D.lgs. n. 126/2014, il quale 

testualmente prevede che: con periodicità stabilita dal regolamento di contabilità dell’Ente Locale, e 



almeno una volta entro il 31 luglio di ciascun anno, l’organo consiliare provvede con delibera a dare 

atto del permanere degli equilibri generali di bilancio o, in caso di accertamento negativo, ad adottare 

contestualmente: 

a) le misure necessarie a ripristinare il pareggio qualora i dati della gestione finanziaria facciano 

prevedere un disavanzo, di gestione o di amministrazione, per squilibrio della gestione di 

competenza, di cassa ovvero della gestione dei residui; 

       b) i provvedimenti per il ripiano degli eventuali debiti di cui all’art. 194; 

c) le iniziative necessarie ad adeguare il fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel 

risultato di amministrazione in caso di gravi squilibri riguardanti la gestione dei residui. 

- l’art. 187, comma 2 del D.lgs. 267/2000 che dispone: “il risultato di amministrazione è distinto in 

fondi liberi, fondi vincolati, fondi destinati agli investimenti e fondi accantonati…. La quota libera 

dell’avanzo di amministrazione dell’esercizio precedente, accertato ai sensi dell’art. 186 e 

quantificato ai sensi del comma 1, può utilizzato con provvedimento di variazione al bilancio, per le 

finalità di seguito indicate: 

       a) per la copertura di debiti fuori bilancio; 

b) per i provvedimenti necessari per la salvaguardia degli equilibri di bilancio di cui all’art. 193 

ove non si possa provvedere con mezzi ordinari; 

c) per il finanziamento di spese d’investimento; 

d) per il finanziamento delle spese correnti a carattere non permanente; 

e) per l’estinzione anticipata di prestiti. 

L’avanzo di amministrazione non vincolato non può essere utilizzato nel caso in cui l’ente si trovi in 

una delle situazioni previste dagli artt. 195 e 222, fatto salvo l’utilizzo per provvedimenti di 

riequilibrio di cui all’art. 193”; 

- il punto 4.2 del principio applicato alla programmazione, all. 4/1 del D.lgs. 118/2011, il quale 

prevede tra gli atti di programmazione” lo schema di delibera di assestamento del bilancio, il controllo 

della salvaguardia degli equilibri di bilancio, da presentare al Consiglio entro il 31 luglio di ciascun 

anno” prevedendo quindi la coincidenza della salvaguardia degli equilibri e dell’assestamento 

generale di bilancio; 

- il regolamento di contabilità dell’ente che non ha previsto una diversa periodicità per la salvaguardia 

degli equilibri di bilancio rispetto al termine del 31 luglio, 



Rilevato che 

al fine di monitorare l’andamento completo della gestione mantenendo l’equilibrio economico 

finanziario, gli enti locali devono attestare: 

- il rispetto del principio di pareggio del bilancio; 

- il rispetto di tutti gli equilibri cui il bilancio è sottoposto; 

- la coerenza della gestione con gli obiettivi di finanza pubblica; 

- la congruità della quantificazione del fondo crediti di dubbia esigibilità rispetto sia alla normativa 

vigente sia all’andamento delle entrate soggette a svalutazione; 

- la congruità del fondo rischi passività potenziali e dell’accantonamento per perdite di organismi 

partecipati; 

- nel caso di accertamento negativo, gli enti devono adottare contestualmente: le misure necessarie al 

ripristino del pareggio, qualora i dati della gestione finanziaria facciano prevedere un disavanzo, di 

gestione o di amministrazione, per squilibrio della gestione di competenza, della gestione dei residui 

ed anche, in virtù del nuovo bilancio armonizzato, della  

gestione di cassa, i provvedimenti di ripiano di eventuali debiti fuori bilancio di cui all’art. 194 del 

TUEL; l’adeguamento del fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel risultato di 

amministrazione, nel caso di gravi squilibri riguardanti la gestione dei residui, o iscritto nel bilancio 

di previsione, in relazione a eventuali variazioni di bilancio che si rendessero necessarie; le misure 

per integrare il fondo rischi passività potenziali e l’accantonamento per perdite di organismi 

partecipati. 

ANALISI DELLA DOCUMENTAZIONE 

Il revisore, procede all’esame della documentazione relativa alla salvaguardia degli equilibri di 

bilancio, fornita dall’Ente, come indicato anche dal principio della programmazione 4/1 al D.Lgs. 

118/2011, punto 4.2 lettera g).  

Preso atto che: 

Il Responsabile del Servizio Finanziario in coordinamento con i Responsabili dei Servizi ha 

riscontrato quanto di rispettiva competenza: 

- l’assenza di situazioni, atti, fatti, dati che possano far prevedere l’ipotesi di un disavanzo di 

gestione o di amministrazione, per squilibrio della gestione di competenza, di cassa ovvero 



della gestione dei residui; 

- l’assenza di fatti che possano pregiudicare gli equilibri di bilancio; 

- l’assenza di debiti fuori bilancio; 

- l’adeguatezza delle previsioni di entrata e di spesa rispetto all’andamento della gestione;  

La gestione dell'esercizio finanziario 2020 si è conclusa con un risultato di amministrazione di €. 

211.504,57 di cui: 

- €. 64.477,58 accantonati al Fondo crediti di dubbia esigibilità, 

- €. 3.554,00 accantonati per “Trattamento fine mandato Sindaco”, 

- €. 136.272,99 disponibili, di cui €. 40.200,00 applicati, giusta delibera Consiglio 

Comunale n. 09 del 28/05/2021, al Titolo II della spesa per fronteggiare i maggiori 

oneri conseguenti alla variante strutturale del P.R.G., oltre all'acquisto dell'area verde 

sita in Via S.lle Carena. 

L’accantonamento al FCDE risulta congruo in base all’andamento delle entrate.  

Il revisore prende atto che nella bozza di delibera è necessario, per specifiche finalità dell’Ente, 

procedere ad una variazione di bilancio, dopo che i responsabili dei servizi hanno effettuato una 

verifica generale delle singole voci di entrata e di spesa del bilancio 2021/2023 al fine di adeguarlo 

alle esigenze manifestatesi dopo l’approvazione dello stesso; dette variazioni, come riportato negli 

allegati alla delibera, portano al seguente riepilogo di Equilibri: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 









Il revisore ha analizzato il prospetto riportato in allegato alla bozza di delibera contenente le 

variazioni da apportare al bilancio di previsione finanziario 2021/2023 – Esercizi 2021, 

2022 e 2023; 

L’organo di revisione, inoltre, prende inoltre atto che il DUP verrà opportunamente 

modificato nella sezione operativa. 

CONCLUSIONE 

Tutto ciò premesso, il Revisore: 

visto 

- l’art. 193 (salvaguardia degli equilibri di bilancio) del D.Lgs. n. 267/2000 (T.U.E.L.); 

- l’art. 175, comma 8 (variazione di assestamento generale), del D.Lgs. n. 267/2000 

(T.U.E.L.); 

- il punto 4.2, lettera g), dell’Allegato 4/1 D.Lgs. n. 118/2011; 

- il D.Lgs. n. 267/2000 (T.U.E.L.) ed in particolare l’art. 29, comma 1 lett. b); 

- il D.Lgs. n. 118/2011 e gli allegati principi contabili; 

- il vigente Statuto dell’ente; 

Verificato 

- il permanere degli equilibri di bilancio, della gestione di competenza e di quella in conto 

residui; 

- l’inesistenza di debiti fuori bilancio; 

- che l’equilibrio di bilancio è garantito attraverso una copertura congrua, coerente ed 

attendibile delle previsioni di bilancio per gli anni 2021/2023; 

- che l’impostazione del bilancio 2021-2023 è tale da garantire il rispetto del saldo di 

competenza d’esercizio non negativo; 

Esprime 



parere favorevole sulla proposta di deliberazione relativa agli equilibri di bilancio, sia in 

conto competenza che in conto residui ed esprime il parere favorevole alla variazione di 

bilancio di previsione proposta ed assestamento generale. 

Alessandria, 20 luglio 2021 

    

    Il Revisore Unico 

Demergasso dott. Dario 
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